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Sollecitata alle Nazioni Unite 

Un'inchiesta sui rapporti 
tra NATO e Sud Africa 

L'iniziativa presa da movimenti democratici europei e dell'Africa australe 
Il problema della cooperazione con il regime di Pretoria nel campo nucleare 

BRUXELLES, 27 
Un'inchiesta sulla coopera

tone militare tra governi del
la NATO e il governo razzi
sta sudafricano, in particola
re sul terreno nucleare, è sta
ta sollecitata all'unanimità 
dalla conferenza internaziona
le tra movimenti democratici 
europei e movimenti di libera
zione dell'Africa australe, 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Bruxelles. 

La richiesta è contenuta in 
una « risoluzione speciale >. 
approvata su richiesta della 
presidenza. 

e In vista della crescente 
evidenza di strette relazioni 
tra la NATO e/o suoi membri 
• il Sud Africa, e tenendo con
to degli specifici dinieghi 
espressi dal dott. Luns, segre
tario generale della NATO, 
che qualsiasi contatto in tal 
genere, diretto o indiretto, esi
sta — è detto nel documento 
—, questa riunione rispettosa
mente chiede al Comitato spe
ciale delle Nazioni Unite sul
l'apartheid, di costituire una 
piccola Commissione speciale 
di inchiesta con pieni poteri 
per ricevere prove, investiga
re e riferire pubblicamente al
le Nazioni Unite sulle seguen
ti questioni: 

1) l'estensione e la natura 
delta collaborazione militare, 
navale e aerea (se ne sussi
sta alcuna) che esista tra la 
NATO, qualsiasi dei suoi or
gani e / o Stati suoi membri, 
e le autorità della Repubblica 
del Sud Africa; 

2) l'estensione e la natura 
della collaborazione (se ne 
sussista alcuna) che esista 
tra Stati membri dell'ONU e 
autorità sudafricane (incluse 
ditte commerciali) che abbia 
riferimento in qualsiasi modo 
alla produzione di uranio, plu
tonio, e/ o armi nucleari o 
•nergia nucleare per qual
siasi scopo; 

3) le fonti e l'estensione 
dell'equipaggiamento militare. 
navale, aereo e di comunica
zione fornito al Sud Africa >. 

In precedenza, la conferen
za aveva ascoltato i rapporti 
di quattro rappresentanti di 
movimenti di liberazione del
l'Africa australe: Naicker per 
l'ANC (Sud Africa). Katjavi-
vi per la SWAPO (Namibia), 
Ndlovu per l'ANC (Rhodesia-
Zimbabwe). e Martins per il 
MPLA (Angola). 

Particolare rilievo hanno da
to alla conferenza la presen
za e gli interventi di rappre
sentanti dell'ONU: Jeanne 
Martin Cìssé, presidente del 
Comitato speciale anti apar
theid. Ajit Singh, presidente 
del sottocomitato per l'appli
cazione delle risoluzioni del 
Comitato stesso, e Sean Mc-
Bride, alto commissario per 
la Namibia con rango di se
gretario generale aggiunto del
l'ONU. 

Massiccio 
programma USA 

di ingerenza 
in Angola 

WASHINGTON. 27 
Tonti governative hanno ri

ferito che rammtnlstraztone 
Ford si accinge a proporre 
al Congresso un programma 
di aiuti militari allo Zaire 
per diciannove milioni di dol
lari. In aggiunta ai sessanta 
milioni di dollari di aiuti fi
nanziari di emergenza, già 
all'esame delle Camere. Se il 
Congresso voterà t due pro
grammi, l'aiuto americano al
lo Zaire risulterà quintupli
cato rispetto al livello at
tuale. 

Le nuove richieste di stan
ziamenti coincidono con il ri
lancio dell'Ingerenza dello 
Zaire nell'Angola, che si ma
nifesta attraverso crescenti 
Invìi di armi al FNLA e 
alla UNITA, l due gruppi 
sul quali puntano le forze 
neocolonialiste per mantene
re 11 controllo dell'Angola. 

H FNLA, che ha le sue basi 
nello Zaire, controlla le pro
vince di Zaire e di Ulge, nel 
nord dell'Angola e da quelle 
posizioni ha sferrato un'of
fensiva contro Luanda. La 
UNITA, sostenuta dal gover
no razzista sudafricano, ope
ra nel sud, dove forze rego
lari sudafricane hanno lan
ciato nel giorni scorsi un'in
vasione. Tanto il FNLA quan
to l'UNITA hanno potenziato 
le loro file con mercenari 
bianchi, reclutati tra gli ex
membri della PIDE e di altre 
organizzazioni fasciste porto
ghesi. 

Tra il materiale che gli 
Stati Uniti contano di Invia
re nello Zaire per rifornire 
le formazioni mercenarie so
no fucili del tipo M-16, adat
ti al tipo di operazioni che 
asse conducono nella lotta 
•Antro II MPLA. 

DODICI ATTENTATI NEGLI USA - - b;r JZ 
ora di Ieri a New York, Chicago • Washington. Non ci sono vittime. A Washington una 
bomba i esplosa nel pressi del dipartimento di Stato. A New York obiettivi degli attentati 
sono stati due agenzie della «Chase Manhattan Bank», una della «First National City 
Bank» e la missione statunitense presso le Nazioni Unite. A Chicago, Infine, bombe sono 
esplose nei pressi di una banca, della « Sears Tower », Il più alto edificio degli Stati Uniti, 
e di un complesso di abitazioni e commerciale noto con II nome di «Marina City». GII 
attentati sono stati rivendicati da una organizzazione nazionalistica portoricana. Nella foto: 
I pompieri cercano di evitare II divampare degli Incendi dopo l'esplosione contro la « First 
National City Bank» a New York 

Per discutere i temi della collaborazione 

Accolto con grandi 
festeggiamenti 

a Mosca il premier 
della RDV Le Duan 

La delegazione vietnamita ricevuta da Breznev, 
Podgorni e Kossighin — Oggi i primi colloqui 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

I temi della collaborazione 
polìtica ed economica tra il 
Vietnam e l'URSS, l'unità 
nel movimento comunista in
ternazionale e i problemi del 
Sud-Est Asiatico saranno, da 
domani mattina, al centro 
del colloqui che si svolgeran
no al Cremlino tra la delega
zione del partito del lavora
tori del Vietnam e del go
verno della RDV, guidata 
dal primo ministro segreta
rio Le Duan, e i dirigenti 
sovietici Breznev, Podgorni e 
Kossighin. 

Gli ospiti vietnamiti (l'in
vito è del CC del PCUS e del 
governo sovietico) giunti sta
sera a Mosca, provenienti da 
Praga, sono stati accolti con 
grandi festeggiamenti all'ae
roporto di Vnukovo (c'erano 

Esperimento 

nucleare 

sotterraneo cinese 
NEW DELHI, 27 

Un'esplosione nucleare sot
terranea cinese è stata re
gistrata oggi dall'Istituto di 
studi sismici del centro di 
ricerca atomico indiano di 
Bhabha. L'ordigno avrebbe 
avuto una potenza di 20 me
gafoni. 

Più tardi l'agenzia di stam
pa Nuova Cina ha confer
mato l'esperimento, comuni
cando che esso ha avuto pie
no successo. L'agenzia ha 
detto che l'effettuazione di 
necessari e limitati esperi
menti nucleari da parte del
la Cina ha carattere pura
mente difensivo 

Karami tenta invano di comporre la crisi 

Tregua annunciata e violata 
a Beirut: altri quaranta morti 

Boicottate le elezioni israeliane in Cisgiordania - II presidente Sadat in USA 

BEIRUT. 27 
La crisi libanese resta in

soluta, nonostante gli sforzi 
del primo ministro Karami, 
che ieri, In un messaggio tra
smesso alla nazione, aveva an
nunciato di aver ottenuto 11 
consenso delle parti a una 
tregua e a nuovi sforzi di 
conciliazione. Anche la notte 
scorsa 6 stata funestata da 
violenti scontri, che hanno 
fatto, secondo valutazioni del
la polizia, quaranta morti. 

Karami, che parlava dopo 
un'ora e mezza di riunione 
del gabinetto ministeriale, a-
veva espresso la speranza che 
« ulteriori contatti con le par
ti Interessate» messi in pro
gramma per oggi, consentano 
di precisare le condizioni par
ticolari per 11 consolidamen
to della tregua e 11 ripristi
no della calma e della nor
malità nel paese. «Non ci 
basta — aveva sottolineato 
— dichiarare una tregua che 
poi tutti violeranno. Quello 
che ci serve è che gli uomi
ni armati si ritirino dalle 
strade ». 

Ma proprio mentre Kara
mi parlava in tutta la capi
tale si udiva 11 fragore del
le bombe a mano e delle 
fucilate. 

A mezzanotte si registrava
no ancora violenti scontri ed 
era possibile udire In varie 
zone della città 11 rumore di 
sparatorie con armi automati
che e gli scoppi del proietti
li di mortalo. Le sparatorie 
sono proseguite per tutta 
la notte diminuendo di in
tensità soltanto verso le pri
me ore di stamane. La situa
zione rimane comunque mol
to tesa. Nel suo primo noti
ziario delle 5.45 radio Beirut 
ha annunciato che molte stra
de della capitale .sono perico
lose e che in alcuni quartieri 
gruppi di uomini armati Im
pediscono alle ambulanze ed 
al vigili del fuoco di raggiun
gere e soccorrere 1 terltl e 
di spegnere gli Incendi. 

L'ambasciata degli Stati U-
nitl e quella britannica han
no consigliato al cittadini a-
mericanl e britannici che non 
hanno Impegni Imprescindibi
li di lasciare Beirut, preci
sando che abbandoneranno 11 
Libano anche 1 dipendenti ed 
il personale diplomatico non 
essenziale. 

Per la seconda volta da 
quando Israele occupò la Ci
sgiordania nel 1967. le auto
rità militari Israeliane hanno 
organizzato nella regione ele
zioni amministrative, nel ten
tativo di consolidare l'occupa
zione ma la manovra si è ri
solta In un insuccesso. La mag
gioranza della popolazione si 
è attenuta alla parola d'or
dine del boicottaggio, data 
dalla organizzazione per la li
berazione della Palestina. Li
mitatissimo è stato anche 11 
numero del candidati. 

Il ministro della difesa 1-
sraeliano Shimon Peres — 
che oggi si è recato in Ispe
zione nelle zone dove sono in 
corso le operazioni elettorali — 
h« dovuto constatare questo 
deludente risultato. 

Nella giornata odierna dove

vano recarsi alle urne gli 
abitanti di 20 del 57 villaggi 
della cisgiordania. Mercoledì 
sarà 11 turno di altri venti
cinque villaggi e la prima
vera prossima saranno Infine 
chiamati a votare gli abitanti 
delle città. Le votazioni av
vengono ancora In base alla 
legge giordana, che riserva 
11 diritto elettorale al soli uo
mini, limitandolo Inoltre In 
base al censo. Alla consulta
zione non partecipa alcun par
tito politico. 

A Gerusalemme, una bom
ba e esplosa all'esterno del
l'albergo Eyel, frequentato da 
turisti. La polizia ha detto 
che cinque persone sono ri
mate ferite nella esplosio
ne. La carica è esplosa al
l'interno di una macchina 
parcheggiata davanti allo 
ingresso dell'albergo. I feriti 
sono due turiste svizzere e 

tre cittadini Israeliani. 
La facciata dell'albergo e 

stata danneggiata seriamente 
e 1 vetri delle finestre e del 
negozi vicini sono andati in 
frantumi In seguito allo scop
pio. Un altro ordigno rinve
nuto nelle vicinanze è stato di
sinnescato dalla polizia. Quin
dici arabi sono stati arrestati. 

WASHINGTON, 27. 
Anwar Sadat, primo presi

dente egiziano a visitare gli 
Stati Uniti, ha ricevuto oggi 
una cordiale accoglienza dal 
presidente Ford il quale ha 
definito il vertice americano-
egiziano un segno che « 11 pro
gresso delle iniziative di pace 
In Medio Oriente non si fer
merà ». 

Durante la cerimonia di 
benvenuto alla Casa Bianca, 
Ford ha avuto parole di elogio 
per l'ospite egiziano. Questi, 
ringraziando Ford, ha parlato 

di una « svolta » nelle relazio
ni arabo-Israeliane. 

Dopo la cerimonia, Ford e 
Sadat si sono ritirati nello 
ufficio ovale dove hanno avu
to un primo colloquio In for
ma privata, presente anche 11 
segretario di stato. Klssinger. 

Mentre Ford e Sadat erano 
a colloquio, una folla di stu
denti Iraniani, arabi e palesti
nesi ha manifestato davanti 
alla Casa Bianca al grido di 
«Abbasso Sadat», «Viva 1 pa
lestinesi ». La dimostrazione 
ha fatto seguito ad una mar
cia attraverso 11 centro di Wa
shington. 

Sadat rimarrà due giorni a 
Washington prima di partire 
per un giro che lo porterà a 
New York, Chicago e Houston. 
Prima di rientrare In patria, 
ritornerà nella capitale ameri
cana per pronunciare un di
scorso davanti al congresso. 

MOLTO BASSA L'AFFLUENZA ALLE URNE 

Sconfitti gli xenofobi 
nelle elezioni svizzere 
Sostanzialmente immutati i rapporti tra maggioranza e opposizione di sinistra 

Dal nostro inviato 
BERNA, 27. 

Una lieve avanzata dei so
cialisti e una accentuata ten
denza dei cittadini a diser
tare le urne, sembrano esse
re 1 principali dati che ca
ratterizzano, In senso non del 
tutto positivo 1 primi risul
tati della consultazione gene
rale svoltasi Ieri In Svizze
ra. Questi dati, a una. pri
ma lettura, appaiono come 
una sconfessione della coali
zione moderata, che guida 11 
paese e come il segno di un 
malessere economico e socia
le, che stenta a trovare uno 
sbocco In Indicazioni politi
che positive. Un giudizio più 
approrondito sarà posslbi le 
darlo, tuttavia soltanto doma
ni, dopo che saranno comu
nicati 1 risultati ufficiali de
finitivi. C'è da dire che il 
consiglio nazionale non ve
drà mutare sostanzialmente i 
rapporti di forza tra 1 grup
pi politici. 

HI partito socialista, mag
giore forza delle sinistre 
su scala federale, ha con
quistato un seggio a Gi
nevra e uno a Basilea, per 
11 consiglio nazionale; e uno 
al consiglio del cantoni. A 
Ginevra perdono un seggio i 
democristiani. Nella stessa 
città non sarebbe stato rielet
to il deputato del partito 
svizzero del lavoro. 

La situazione generale del 
paese nella quale si è svol
ta la consultazione è caratte
rizzata da una appesantita si
tuazione economica, la respon
sabilità della quale è gemerai-
mento attribuita alla coali

zione governativa, le cui for
ze principali sono il partito 
radicale. 11 popolare demo
cratico e la stessa socialdemo
crazia. E' stata questa la 
prima volta, dopo trent'an-
ni di « superespanslone capi
talistica » che si e registra
ta una recessione assai dif
fusa In tutti 1 settori della 
vita produttiva compendiabi
le in questi dati: duecento
mila posti di lavoro perdu
ti In un anno, venticinque-
mila disoccupati 

La partecipazione alle ur
ne — tradizionalmente bassa 
in questo paese, sopratutto 
quando si tratta di rinnovare 
il parlamento federale, larga 
parte del problemi più im
portanti essendo affidati piut
tosto agli organismi delle au
tonomie cantonali — ha su
bito un nuovo calo. Solo la 
metà dei tre milioni e sette-
centomila elettori si e pre
sentata al seggi per sceglie
re 1 propri rappresentanti 
tra i 1947 candidati propo
sti da una trentina di parti
ti politici e di gruppi politi
ci minori per i duecento seg
gi del consiglio nazionale. 

L'attuale coalizione gover
nativa è composta da 49 de
putati radicali, 44 democri
stiani, 23 popolari-svizzert e 
tre evangelico-popolari. Nello 
Appenzell Innenrhoden, un 
pìccolo cantone della Svizze
ra tedesca, produttore dì for
maggio, ha votato solo 11 
29,5',o dell'elettorato, contro li 
31,3% di quattro anni fa; nel-
l'Obwalden l'affluenza alle ur
ne è stata di appena 11 21,1%, 
mentre ne] 1971 aveva votato 
11 53,7%. Noi Olarls ha vota

to 11 33,5%. contro 11 61,7% 
delle elezioni precedenti. A 
Ginevra si è registrata la 
maggiore partecipazione con 
il 45,3%. quattro anni fa si 
era pres;ntato alle urne 11 
47% degli elettori. 

E' da registrare infine la 
sconfitta, in Turgovla, del 
movimento xenofobo « Allean
za nazionale », il quale ha per
duto il proprio seggio. A Gi
nevra ha conseguito per la 
prima volta, un seggio un al
tro gruppo di ultra ostili ai 
lavoratori stranieri, 1 « Vigi
lantes ». 

I commenti del socialisti 
sono improntati a soddisfa
zione. Più cauta la valutazio
ne che si dà negli ambien
ti politici del lavoratori ita
liani. Il compagno Cesarlno 
Beccalossi. segretario della fe
derazione zurighese de! PCI 
ha rilevato, in una dichiara
zione rilasciataci, che « 1 so
cialdemocratici recuperano a 
danno degli xenofobi » e che 
in molte zone si è registra
ta « un'affermazione del par
titi di sinistra ». « Per quan
to riguarda i socialdemocra
tici — aggiunge — essi con
tavano su una 6orta di 15 
giugno svizzero a loro van
taggio, che in realtà non c'è 
stato. La crisi economica in 
sé non dà li»ogo automatica
mente a spostamenti a sini
stra; occorre una politica po
polare quale non può prescin
dere dal coinvolgimento del 
lavoratori stranieri, che rap
presentano in Svizzera 11 60 
per cento della classe 
operala». 

Angelo Matacchiera 

Breznev, Podgorni e Kossi
ghin) e salutati da una gran
de folla lungo tutto 11 per
corso fino al centro della 
città. 

La visita della delegazione 
— a quanto risulta — si pro
trarrà per una settimana cir
ca. Sono quindi previsti, ol
tre al colloqui al vertice, una 
serie di ricevimenti ed incon
tri al quali parteciperanno 
vari responsabili di ministeri 
ed esperti di questioni eco
nomiche. L'accento principale 
— da parte sovietica — vie
ne comunque posto sul si
gnificato politico che la visi
ta assume nel quadro della 
situazione generale del Sud-
Est Asiatico. 

La Pravda salutando « ca
lorosamente» Le Duan e la 
delegazione sottolinea che la 
visita farà compiere « un nuo
vo ed importante passo in 
avanti » alle relazioni di « ami
cizia fraterna e di coopera-
zlone multiforme esistenti tra 
i due partiti e i due stati». 
La visita — precisa il gior
nale — «si svolge nell'inte
resse dell'ulteriore rafforza
mento dell'unità della comu
nità socialista mondiale ». Ed 
è appunto in tal contesto che 
pubblicando la biografia del 
leader vietnamita la Pravda 
ricorda «11 grande lavoro da 
lui svolto per rafforzare la 
amicizia e la coesione del pae
si socialisti, l'unità del mo
vimento comunista e operaio 
internazionale ». 

Al grande avvenimento è 
dedicato anche un ampio 
commento della TASS nel 
quale si rileva che l'amicizia 
tra l'URSS e 11 Vietnam «si 
rafforza di giorno In gior
no ». L'agenzia rifacendosi poi 
alla precedente visita a Mo
sca di Le Duan e di Phan 
Van Dong nel luglio '73 ri
corda che in quell'occasio
ne Le Duan, prendendo la 
parola al ricevimento al 
Cremlino, esaltò l'amicizia tra 
I due paesi ringraziando 
l'URSS per 11 sostegno «vi
goroso » e l'aiuto « Importan
te e multiforme » dato al Viet
nam in lotta. La TASS sot
tolinea inoltre che più volte 
Breznev ha ribadito che 
l'URSS sarà sempre al fian
co del popolo vietnamita co
si come lo è stata durante 
gli anni della guerra condot
ta dagli aggressori america
ni contro 11 popolo fratello. 
Precisando poi che nel pe
riodo del conflitto l'URSS ha 
fornito alla RDV «circa il 
70% di tutti gli aiuti rice
vuti dal paese» la TASS ri
badisce che tutto ciò deve es
sere considerato come un 
«aiuto gratuito» dato nello 
spirito dell'Internazionalismo 
proletario al paese fratello. 

Anche la radio — riferen
do in serata sull'arrivo della 
delegazione — ha ricordato 
II valore del rapporto di ami
cizia e collaborazione che si 
è stabilito tra 1 due paesi. 
« Più di 150 industrie di gran
de importanza per l'economia 
vietnamita — ha detto l'emit
tente sovietica — erano sta
te costruite nella RDV con 
l'aiuto dell'URSS. Ma duran
te gli anni dell'aggressione 
imperialista molte di queste 
industrie sono state distrut
te dal bombardamenti. Il no
stro governo ha deciso di 
contribuire alla loro ricostru
zione Inviando tecnici e ma
teriali ». 

Carlo Benedetti 

Una lettera 
di H. Tasca 
sui visti al 
PCI in USA 

NEW YORK. 27. 
L'ex ambasciatore america

no In Grecia. Henry Tasca, ha 
scritto ieri al New York Ti
mes una lettera sulla questio
ne del visti d'Ingresso negli 
Stati Uniti ai comunisti ita
liani. Dopo aver rilevato che 
gli Stati Uniti mantengono 
relazioni con governi che rap
presentano le ideologie più di
verse, si vantano delle aper
ture fatte al mondo socia
lista, e si pronunciano contro 
le limitazioni agli scambi di 
persone e di comunicazione, 
egli si chiede: «Come possia
mo aspettarci che Mosca si 
adegui allo spirito del vertice 
di Helsinki se noi stessi bloc
chiamo In maniera cosi sfac
ciata le comunicazioni tra gli 
uomini' ». 

« In questo contesto — pro
segue il diplomatico — è de 
plorevole la riluttanza a suo 
tempo mostrata dal nostro go
verno nel concedere un visto 
a Sergio Sesre, alto esponente 
del Partito comunista italia
no. Temevamo forse che II si
gnor Segre potesse In qualche 
modo compromettere la no
stra sicurezza Incontrandosi 
con americani m America? 
Oppure pensiamo davvero che 
gli elettori italiani restino Im
pressionati da un simile gesto 
di disapprovazione del comu
nismo in Italia?». 

« Coloro che conoscono bene 
l'Italia confidano che la de
mocrazia italiana sopravviva 
nella libertà, ma spetta agli 
Italiani affrontare 1 vasti e 
cosi urgenti compiti di moder
nizzazione del paese. Il pro
blema della libertà e del co
munismo in Italia è un pro
blema che solo gli Italiani 
possono risolvere. Ha davvero 
senso, da un punto di vista a-
•nericano, sollevare gli italiani 
dalle responsabilità che ad es
si competono circa il loro fu
turo politico? ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Spagna 

ze età, se non di età avan
zata, ovviamente la Confede
razione del combattenti non 
ha in sé alcun peso; la sua 
mobilitazione, la sua preoc
cupazione di fronte al futu
ro è però indice evidente di 
come le vecchie strutture del 
regime sentano di dover al-
irontare una situazione del 
tutto nuova che metterà in 
crisi 11 mondo in cui hanno 
vissuto per trentacinque anni. 
Una crisi ormai prevista e 
accettata dall'altra Spagna, 
non quella dell'opposizione, 
ma quella che è rimasta fuo
ri dell'Impegno in un senso 
o nell'altro. Il quotidiano del 
pomeriggio Informaciones (al 
lunedi a Madrid non escono 
i quotidiani del mattino, ad 
eccezione della Hoja del Lu
na, un foglio rigidamente 
ortodosso pubblicato a cura 
dell'associazione della stam
pa) guarda appunto a que
sto luturo, dedicando quasi 
l'intera prima pagina ai com
menti della stampa straniera 
la quale — afferma Informa-
ciones — si la portavoce di 
governi che «esprimono la 
speranza che la successione 
coincida con una nuova tap
pa di democratizzazione » 
mentre « si estende la sensa
zione che 11 normale adem
pimento degli atti costituzio
nali spagnoli è ciò che desi
derano 1 paesi occidentali, in 
quanto questo deve contribui
re ad una politica di apertu
ra e di progresso ». 

Si rivendica esplicitamen
te, come si vede, una pro
spettiva di democratizzazio
ne, di apertura e di progres
so, si auspicano nuovi lega
mi con l'Europa dopo la cri
si succeduta alle fucilazio
ni del mese scorso, si cerca 
una nuova collocazione del 
paese. Che poi all'interno di 
questo permangono tenden
ze alle preclusioni, alle discri
minazioni, permanga la pre
occupazione di salvaguardare 
la continuità Istituzionale, 
non può sorprendere sia per
chè quelli che scrivono sono 
comunque giornalisti del re
gime, sia perchè fino a que
sto momento la stampa non 
può spingersi al di là di cer
ti limiti. 

Quello che conta è che or
mai questo discorso — demo
crazia, apertura, progresso — 
è un discorso ricorrente, ad
dirittura ovvio: tutti sanno, 
dicono, scrivono, che «do
po» la Spagna sarà diversa. 
Ma non si può cadere nel
l'ottimismo, nella facilone
ria, non si può parlare di 
una trasformazione senza 
scosse proprio perchè tutti 
lo sanno: lo sa, cioè, anche 
la destra, che non cederà sen
za difendere fino all'ultimo 
le proprie posizioni e che 
già da adesso si prepara a 
difenderle. La destra è la 
parte che muore, ma non la 
parte più debole, perchè, an
che se ormai minoritaria, di
spone delle strutture del pae
se. H futuro democratico del
la Spagna potrà realizzarsi 
senza violenza ma non sen
za traumi e senza gravi, ul
teriori difficoltà specie se le 
forze democratiche non per
verranno In tempo a quella 
unta che ancora stanno cer
cando. 

Appello 
per la sicurezza 

dei detenuti 
politici 

Dopo che già nei giorni 
scorsi organizzazioni sindaca
li e democratiche avevano se
gnalato la minaccia di atten
tati alla vita degli antifasci
sti detenuti in Spagna per 
motivi politici e sindacali, an
che il Comitato di solidarietà 
con i perseguitati politici spa
gnoli, presieduto dal senatore 
Lello Basso in un appello dif
fuso ieri, ha richiamato l'at
tenzione di tutta l'opinione 
pubblica italiana sul grave 
pericolo che attraversano tut
ti i prigionieri politici spa
gnoli rinchiusi nelle carceri 
franchiste. Proprio in questi 
giorni, sottolinea un comu
nicato, essi possono essere 
oggetto di vile vendetta da 
parte della polizia e delle 
bande fasciste che, vedendo 
crollare il loro regime oppres
sivo e terrorista, possono da
re libero sfogo alla loro rab
bia sanguinarla su questi pa
trioti inermi e indifesi. Di 
fronte a questa minaccia, il 
comitato di solidarietà con 
I perseguitati politici spagno
li fa appello al governo, ai 
partiti politici, ai sindacati, a 
tutte le organizzazioni di 
massa, ai lavoratori, ai gio
vani e agli intellettuali invi
tandoli ad essere vigilanti e 
a mobilitarsi per promuovere 
tutte le iniziative atte a im
pedire nuovi crimini. 

Il comitato ha reso noto di 
essersi rivolto alla Croce Ros
sa Internazionale, alla Se
greteria generale dell'ONU e 
alla Lega Internazionale dei 
diritti dell'uomo « perché in
tervengano tempestivamente 
per garantire la vita e la 
sicurezza a tutti i prigionieri 
politici spagnoli ». 

FLM 
rale in maternità, persino gli 
scioperanti. Se si sottraggono 

I tutte queste voci, Infatti, la 
I percentuale di assenti nel

le aziende metalmeccaniche 
scende dal 12,18% aH'1.53% e 
nel complesso dell'Industria 
dal 15,56% all'1,57%. 

Questo è solo un aspetto 
della replica alla Conflndu-
stria, contenuta nel docu
mento della FLM e che ha 

| caratterizzato gran parte del-
I la conferenza stampa. « Ci 
j siamo assunti grosse respon-
I sabilità — ha detto in parti

colare Trentin — non voglia-
, mo l'incancrenirsi dei confiti-
i ti industriali, anzi, vogliamo 

se possibile prevenirli; ma 
per raggiungere tale obietti
vo e necessario conoscere, 
contrattare, cioè controllare 
le scelte aziendali. Di fronte a 
questa sfida politica del sin
dacato, la grande industria, 
non essendo disponibile, pre
ferisce Imboccare la strada 
dello scontro frontale». La 
risposta, quindi, sarà molto 
ferma e « investirà tutto il 
movimento sindacale, se la 
controparte non muterà posi
zione » — ha Affermato Boni. 

I compiti nuovi del sinda
cato si misurano anche sulla 
mobilità: « A differenza del
le organizzazioni degli altri 
paesi capitalistici — ha ag
giunto Trentin — ci starno 
fatti carico del problema: ma 
respingiamo ogni soluzione 
centralizzata. Sono in gioco 
milioni di uomini, che non 
possono essere trattati come 
macelline. Abbiamo bisogno, 
invece, di tutta la loro par-
tectpazione ». I metalmecca
nici hanno respinto, quindi, 
con sdegno la presunta con
trapposizione tra vertici e ba
se sindacale, e confermano 11 
ruolo centrale che spetta ai 
consigli di labbrtca e di zona. 

Un'altra argomentazione 
pretestuosa degli industriali 
riguarda la piccola e media 
Industria. Ha chiarito anco
ra una volta Benvenuto: « 7 
programmi delle piccole e me
die imprese vogliamo discu
terli a livello di settore pro
duttivo e di territorio, con 
gli industriali e con i pubbli
ci poteri, ai quali, tra l'altro 
abbiamo presentato richieste 
precise a sostegno dell'indu
stria più debole: credito age
volato, fiscalizzazione parzia
le degli oneri sociali per il 
Mezzogiorno, facilitazioni per 
l'approvvigionamento di ma
terie prime per l'esportazio
ne, ecc. Quello che respingia
mo, naturalmente, è di aval
lare il sottosalario e il lavo
ro nero ». 

La battaglia per 11 control
lo degli Investimenti, comun
que, non può riguardare solo 
i grandi gruppi, ma va por
tata sul terreno politico. Ri
spondendo ad una domanda 
sul recente discorso di Agnel
li agli industriali di Treviso. 
Trentin ha puntualizzato che 
« non sono in gioco le prero
gative dell'industria, ma il 
terreno sul quale può avve
nire un proficuo confronto. 
Bisogna creare — ha prose
guito — nuove convenienze 
alle imprese in un quadro di 
certezza nel tempo, per per
mettere la loro riconversione: 
ma non possiamo certo la
sciare deleghe in bianco ai 
grandi gruppi monopolistici ». 

Preoccupato è il giudizio 
sul confronto con il governo 
per l'occupazione. Sia Benve
nuto che Camiti hanno ri
petuto che « il sindacato non 
persegue l'obiettivo delle cri
si di governo » e hanno ri
proposto una « verifica su 
contenuti precisi » tali da 
portare a « concreti risulta
ti ». Il documento dei metal
meccanici ne propone alcuni. 

Ferrovieri 
le dei postelegrafonici e dei 
dipendenti dei Monopoli » la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si riu
nirà giovedì mattina con le 
tre federazioni di categoria 
per valutare l'ulteriore anda
mento del confronto con 11 
governo e decidere «la data, 
la durata e la modalità del
lo lotta». Per domani matti
na è in programma una riu
nione Interministeriale per 
un riesame delle proposte 
già avanzate dal governo e 
formulare delle nuove da 
sottoporre ai sindacati. 

L'Incontro di ieri era Ini
ziato verso le 18 a palazzo 
Vidonl. sede del Ministero per 
la Riforma della pubblica-
amministrazione. Fin dalle 
prime battute — hanno det
to 1 sindacalisti — ci si é 
resi conto della assoluta ina
deguatezza delle proposte go
vernative. La delegazione go
vernativa — ne facevano 
parte 1 ministri Cossiga (Ri
forma della pubblica ammi
nistrazione), Colombo (Teso
ro), Martinelli (Trasporti) e 
1 sottosegretari Nucci e Maz
zarino — propone ai rappre
sentanti dei lavoratori un ac
conto di diecimila lire men
sili sul futuri miglioramenti 
contrattuali con decorrenza 
dal luglio 1975, mentre per 
l'indennità notturna offriva 
di portarla da 200 a 300 lire 
e quella domenicale da 500 
a duemila lire con decorren
za però dal luglio 1976, cioè 
dt'i'entrata In vigore del 
nuovo contratto. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto un acconto 
mensile d: 25 mila lire e di 
portare le indennità notturna 
o domenicale rispettivamente 
.-. 45C e tremila lire. Più che 
evidente 11 divario esistente 
fra !e richieste dei sindacati 
e lo proposte che il governo 
aveva messo a punto nella 
riunione interministeriale te
nuta <n mattinata sotto la 
presidenza di Moro. 

A questo punto i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria, i segretari conie-
derali Marianetti (CGIL), 
Clancaglini (CISL) e Muci 
(UIL), nonchjé i segretari 
generali dei sindacati di ca
tegoria. Degli Esposti (COIL). 
Iannone (CISL) e Generali 
(UIL) chiedevano una so
spensione dell'incontro per 
valutare le proposte gover
native. 

A meno di una sostanziale 
modifica delle proposte — 
hanno fatto sapere ai rap
presentanti del governo — 
non ci sono le condizioni per 
continuare la trattativa. I 
ministri Cossiga, Colombo e 
Martinelli si sono impegnati 
a riesaminare, in sede Inter
ministeriale, le richieste del 
sindacato per arrivare a for
mulare nuove offerte e han
no chiesto un aggiornamen
to della riunione a domani 
pomeriggio. I sindacati — co
me abbiamo riferito — han
no accolto l'Invito, deciden
do contemporaneamente di 
mobilitare tutta la categoria 
all'azione sindacale. 

L'aggiornamento determina 
una battuta di arresto an
che per gli altri confronti che 
il governo dovrà sostenere 
con 1 postelegrafonici e i 
dipendenti del Monopollo di 
Stato che hanno presentato 
richieste analoghe a quelle 
del ferrovieri e che lo stes
so governo si è Impegnato a 
discutere nel prossimi gior
ni. Ma c'è 11 rischio ancora 
maggiore di veder ritardato 
il confronto per la vertenza 
degli statali in programma 
per venerdì. Un confronto, 
quest'ultimo, particolarmen
te difficile se si tiene conto 
del travagliassimo Iter (mi
naccia di crisi di governo e. 
più recentemente dure criti
che sindacali all'emendamen
to al decreto per I finanzia
ri presentato dal ministro Vi
sentin! che non « rispetta la 
intesa di metodo e di princi

pio») dell'accordo fra gover
no e sindacati sul pubblico 
impiego. Ma rischia anche 
di far slittare la nuova fase 
del confronto governo-sinda
cati sugli investimenti e l'oc
cupazione, prevista, appunto, 
dopo la conclusione delle sin
gole vertenze del pubblico im
piego. 

Grottesca iniziativa 
di un gruppo 
di femministe 

contro sede PCI 
MILANO, 27 

A metà fra il provocatorio 
e il buffonesco l'impresa com
piuta nel tardo pomeriggio 
di oggi da un gruppo di fem
ministe, capeggiate da Adele 
Faccio, contro una sezione 
del nostro Partito. 

Un gruppetto di donne, che 
lanciavano slogans a favore 
dell'aborto libero, si è ferma
to davanti alla sede della se
zione « Carlo Marx », a Por
ta Romana, nella quale si 
trovavano il segretario di se
zione e altri tre compagni. 
Proprio il segretario ha invi
tato il gruppetto ad entrare 
per discutere. Mentre si svol
geva la discussione, alcune 
delle femministe hanno avuto 
la grande trovata di affigge
re all'esterno alcuni cartelli 
con la scritta «Consultorio 
per l'aborto» e di fotogra-
tarli. I compagni, appena «I 
sono accorti di quanto era av
venuto, hanno defisso 1 car
telli e il gruppetto si è al
lontanato. 

Le fotografie sono state suc
cessivamente inviate ai gior
nali cittadini, accompagnate 
da un comunicato nel quale 
si parla, assolutamente a spro
posito, di « occupazione di una 
sezione del PCI ». 

L'impresa, secondo le pro
motrici, è stata compiuta « per 
sensibilizzare il PCI sul pro
blema dell'aborto» e questa 
affermazione ne sottolinea 11 
carattere non solo provocato
rio ma di manifestazione di 
goliardia a scoppio ritardato, 
di grottesca esibizione con cui 
si affronta in modo per nulla 
serio un problema che invece 
serio lo è, e molto. 

Umberto Agnelli 
critica la politica 

industriale del 
centro sinistra 

L'amministratore delegato 
della FIAT Umberto Agnelli 
afferma nell'intervista ad un 
mensile di economia che gì1 

imprenditori devono respin
gere «velleità egemoniche o 
tentazioni di interferire nella 
sfera propria del potere po
litico»». L'adesione degli im
prenditori al partiti è una 
scelta « strettamente priva
ta ». Peraltro. Umberto Agnel
li rimprovera alla DC e al 
PSI in quanto maggiori par
titi del centro sinistra «la 
crescente insensibilità che li 
ha caratterizzati in questi ul
timi anni per le esigenze del 
mondo industriale, la facili
tà con cui sono stati adottati 
provvedimenti demagogici che 
hanno compromesso gli equi
libri delle imprese». 
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Il 26 ottobre è mancata 
all'affetto dei suoi cari ut 
Signora 

LIBERA SPURIO 
di anni 63 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia Gioconda Mainini 
con 11 marito Walter Salva-
dori e il figlio Piero. 

Il 26 ottobre in Bari in se
guito a male incurabile è de
ceduta 

ANGELA BONIFAZI TUCCI 
Ne danno 11 triste annun

cio il marito Giuseppe, i ge
nitori, i fratelli Ernesto e 
Margherita. 1 cognati, i pa
renti tutti. 


